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gì effendo ftato fatto prigione, alla prefa di Coftantinopoli fu ricattato da un Cri- 
lliano di Andrinopoli. Facendo poi profeffione della vita monadica, ed effendo 
in gran, concetto, di fantità, fu eletto Arcivefcovo di Filippopoli, e poi Patriar
ca. di Coftantinopoli.. Eftèndo ftato-fchiavo dei Turchi , alcuni pubblicarono 
che fofle ftato circoncifo dal fuopadrone . A quell:1 accufa i Vefcovi fi adunaro
no , e citarono- D ionigi, il quale foderine, che i fuoi avverfarj erano calun
niatori ; e per prova di ciò i. che diceva, lì fcoprì inprefenza di tutta 1’ affem- 
blea. Gli acculai ori carichi di cqnfufione fi gettarono ai fuoi piedi, e gli diman
darono perdono.. Ma egli li (comunicò, e fi ritirò nel moniftero diCofinitze,. 
ove finì i fuoi giorni. Simone di Trebifonda. rifai! allora fui trono patriarcale -, 
e lo tenne tre anni fin verfo l’anno 1473. Nel medefimo tempo il Papa nominò 
Patriarca Latino e titolare dì Coftantinopoli il Cardinal Ifidoro . Egli morì nel 
1463. ed ebbe fuccelfore nella, medefima dignità il Cardinal B e fia rio n e il quale 
morì a Ravenna alli 18. Novembre 1472..

Verfo il fine dell’anno 1462. nacque una gran difputa tra i Teologi Domeni- vi
cani e Francefcani intorno al fangue di Gefucrifto, il qual era ftato feparato dal ^ poutaa ,n' 
fuo corpo,, finché egli fu. nel fepolcro.. Giacomo della Marca aveva, detto in un Sangue di 
fèrmone, che non fi doveva adorare quel fangue,, perchè era feparato dalla d i v i - • 
n ità. L ’ Inqnifitore fece predicare il contrario, da un Domenicano.. li popolo 
prefe partito in quella difputa,. e la co fa effendo fiata portata alla Santa Sede per- ment- T--'- 
che foffe decifa,. i Teologi dei dueOrdini difputarono fopra quella materia in 2;' 
prefenza del Papa con gran calore .. Il Papa , e i Cardinali fretterò lungo 
tempo, fenza voler decidere . Lacofa nonfuftabilita, che nel 1464..per una Bol
la data 15. giorni avanti la morte del Papa,, con cui fi proibiva agli uni e agli 
altri fotto pena di fcomunica di predicare, difputare, ìnfegnare, e pubblicare 
in pubblico o in privato,, che foffe. un’erefia il dire, che il preziofo fangue di 
Gefucrifto fia ftato feparato x e non feparato dalla.divinità.,. finché, la Santa Sede 
l’ aveffe definito..

Intanto i Turchi continuavano le loro conquifte , c il Papa inviò al Duca' di XLI.. 
Borgogna e ai Principi d.’ Italia per inanimirli a lor dichiarare la guerra. T utti 
rjfpofero, eh’ erano pronti a fecondare l’ intenzione del Papa . Pio II. proteftò ra ai Tuie hi. 
ai Cardinali, [Ch'egli era rifolutod’ impiegare tutt’ i beni della Chiefa ad alleiti- An- 
re una flotta , -fulla quale s’ imbarcherebbe, e andrebbe in Grecia e in Alia , e 
che gli altri Principi non mancherebbono al loro dovere, e alla loro parola, e che 
i Criftiani della. Grecia e. dell’ Oriente, non lafcierebbono di unirli a lu i. I Car
dinali offerirono per la medefima caufa tutt’ i. loro beni,. e. la lor vita medefima .
Pio pieno di fperanzà e di coraggio indirizzò il fuo decreto del dì 23. Ottobre 
1463.. a tu tt’ i Prelati, Principi-,, e popoli della religione: criftiana, e Ijiavver- 
t ì , che partirebbe il dì 15. Giugno .1464. Invitò i Duchi di Borgogna e di Venezia 
a trovarli, con lui in quella fpédizione .,. ch’eglino tre. fervirebbono per configlio,, 
mentre gli altri combatterebbono. Avrebbe deliberato il Papa impegnare il Re 
Lodovico XI. nella fua imprefa . Ma quello Principe in vece di corrifpondereagl’ 
inviti del Papa , fi lamentava acerBamehte < che Piò. fi.era dichiarato apertamen
te nemico-delia cafa di Francia,, ..che perfeguitava I’. Arci vefcovo' di Magonza',, e 
Sigilmondo Arciduca di A uftria,,;cheùnafpriva. il Re di Boemia, e. che non la- 
Clava, pedona, in ripofo .. Nel medefimo tempo pubblicò tre editti; nel primo fi
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